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Licenze
•	 Cedo avviato salone unisex a Udine. Per info 349 4220456.
• 	Vendo attività artigianale storica di marmista, compreso laboratorio, uf-

fici m2 850, macchinari, 2 camion, 1 ruspa, 1 sollevatore, ulteriore depo-
sito scoperto m2 1500 in prov. di Gorizia. Tel. 0481.60793 (solo mattina).

•	 Cedo negozio di parrucchiere/a per signora in Udine. Tel 3208834279
•	 Cedo attività di barbiere/parrucchiere misto a Tarvisio via Vittorio Ve-

neto n. 48. Per info 339 1738288.
• 	Vendo attività di barbiere-salone in Via Giulia n. 7 a Trieste. Per ulte-

riori informazioni: 040 635702.
•	 Cedo avviata attività di lavanderia-lavasecco zona Medio Friuli, con 

relative attrezzature, macchinari e automezzi per servizio a domicilio. 
Possibilità di cessione dell’immobile di circa 150 mq. Per informazioni 
chiamare il numero 334 8427377.

• 	Vendesi immobile ed cinquantennale attività di meccanico di cicli, 
mini auto e moto a Udine sud - viale Palmanova.Per informazioni te-
lefonare in orario di lavoro al 338 2786140.

Immobili / Proprietà
•	 Affitto (con possibile vendita futura) locale commerciale 60 mq al 

piano terra a Cervignano del Friuli in Largo Oberdan in stabile d’e-
poca, strada centrale di forte passaggio, con zona carico e scarico 
davanti all’entrata, due vetrine illuminate, termoautonomo riscalda-
to caldaia a gas metano e termoconvettore dai bassi consumi, fre-
sco d’estate anche senza condizionatore, zero spese condominiali, 
piccolo magazzinetto, wc, impianto elettrico e rete dati. Per Infor-
mazioni tel. 347 7568957 oppure info@grigiomedio.it

•	 Affittasi (con possibilità di vendita futura) negozio di parrucchie-
re ben avviato a Grado (città giardino), collocato a 100 metri dalla 
spiaggia, dal Palacongressi e dalle Terme Marine; ampia vetrina di 
accesso e caldaia a gas metano. Se interessati contattare il numero 
339 8744845 oppure, in orario negozio, il numero 0431 82483.

•	 Spazio di Coworking Libero in edificio di aspetto professionale, 
zona Pordenone nord, offresi in locazione ufficio di circa 50 mq ad 
uso esclusivo, chiuso, dotato di climatizzazione caldo/freddo, for-
nito di energia elettrica e cablato. Situato all’interno di area pro-
duttivo-commerciale con ampio parcheggio in zona Pordenone 
Nord. Ideale per giovani professionisti, agenti di commercio, ecc. 
A disposizione inoltre: - Sala riunioni (con possibilità di prenota-
zione); - Area caffè esterna, frigorifero e scaldavivande per pausa 
pranzo; - Reception presidiata negli orari di ufficio; - Eventuale la-
boratorio aggiuntivo di circa 25 mq, climatizzato, cablato, destina-
bile a piccole attività di making (prototipazioni, stampa 3D, ripara-
zioni/assemblaggi elettronici, ecc.) oppure a magazzino minuterie.  
Contatto energiecondivise19@gmail.com

Automezzi
•	 Vendo per cessata attività licenza autotrasporto merci c/t limitata a 

3,5 tonnellata e autocarro furgonato Mercedes 318, anno 2008, km 
700.000, anche separatamente. Per info 335 5318410.

Attrezzature / Materiali
•	 Vendo per chiusura attività, solarium trifacciale alta pressione con 

poltrona e radio, lampade nuove € 300; depitron, pinza elettrica per 
elettrodepilazione € 100; sterilizzatore mai usato € 100; vaporizzato-
re nuovo € 200. Tel 0432 600856 (pomeriggio).

•	 Vendo causa inutilizzo, elettrostimolatore corpo/viso come nuovo 
pressomassaggio, combinata cavitazione + radiofrequenza bipola-
re. Per info. 0432 931522.

•	 Vendo Mercedes C.B - 200 - 2012, Citroen C-3 - 2003, scooter Sa-
haha Cinquantino - 50. Tutto in ottimo stato. Tel 339 4592565.

•	 Vendo rotolo irrigazione mai usato, tubo diametro 120, lunghezza 
280, ruote in ghisa, rotazione idraulica, compressore Jurop 5300 
litri, omologazione stradale. Info. 0434 81626.

•	 Vendo: Trabattello in alluminio Genius componibile perfetto, per-
mette di lavorare fino ad 8 mt. ad € 1.000,00; Filiera Rigid 300 ad 
€ 1.000,00; Testa filiera Rems da 2”1/2 a 4” ad € 1.250,00; Cestoni 
contenitivi in rete plasticata di varie dimensioni componibili, per ri-
porre materiale di vario genere, n. 54 pezzi ad € 900,00; Saldatrice 
Ritmo per tubi geberit o similari, compreso banchetto, ad € 650,00; 
Attrezzatura varia per idraulica a vari prezzi irrisori. Per informazioni 
contattare il numero 339 3281041 (rif. Luciano).

•	 Vendo causa inutilizzo tornio CNC Femco HL25 - motore da 20 HP 
- mandarino da 8” - torretta servo a 12 stazioni - contropunta - un 
convogliatore di trucioli e controllo CNC Fanuc 0-T macchina con 
175 ore di lavoro. Tel. 0434 624057.

•	 Azienda pordenonese attiva nel settore della lavorazione del le-
gno, per cessata attività, vende macchine e attrezzature (piallatrici, 
troncatrici, fresatrici, carrelli elevatori ecc.). Prezzi da concordare 
con il cliente, dopo la visione della relativa attrezzatura. Se inte-
ressati telefonare a 335 5927785 oppure 334 2209991

Varie
•	 Affermata impresa del settore termotecnico con sede in Trieste 

ricerca perito termotecnico\ingegnere con esperienza da inserire 
nel proprio ufficio tecnico. Inviare C.V. a info@systemmind.com

•	 Cerco persona da inserire in azienda settore tessile/arredamento con 
qualifica di operaio con esperienza nella confezione di tende per in-
terni. Sede: Latisana. Per contatti: beltrame.tendaggi@yahoo.it

•	 Azienda di autotrasporto di Cormons (GO) cerca addetto per la lo-
gistica/spedizioni con esperienza nel settore dei trasporti Italia com-
pleti e groopage. Inviare C.V. a autotrasportibuiatti@gmail.com

•	 In possesso di qualifica professionale per il trasporto merci nazionale e 
internazionale offro la mia collaborazione come figura di responsabile 
preposto, contattarmi al n. 347 7474000 e-mail mandu66@gmail.com
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Con il decreto collegato alla Legge di bilancio 2020 (DL 
124/2019) sono stati introdotti i seguenti ulteriori limiti per 
la compensazione dei crediti d’imposta nel modello F24. 

PREVENTIVA PRESENTAZIONE DELLE DICHIARAZIO-
NI PER L’UTILIZZO DEI CREDITI SOPRA I 5.000 EURO 
Viene previsto anche per i crediti per imposte sui redditi, 
addizionali, imposte sostitutive delle imposte sui redditi 
e IRAP, maturati dal 2019, l’obbligo della preventiva 
presentazione della dichiarazione per compensare in 
F24 importi superiori a 5.000 euro annui, compensazione 
che può avvenire solo dal decimo giorno successivo alla 
presentazione della dichiarazione, come già previsto per 
il credito IVA. Si ricorda che le suddette dichiarazioni, 
per consentire la compensazione dei crediti per importi 
superiori a 5.000, devono essere munite di visto di 
conformità.
Si segnala che l’Agenzia delle Entrate con risoluzione 110 
del 31/12/2019 ha chiarito che l’estensione dell’obbligo di 
preventiva presentazione delle dichiarazioni per l’utilizzo 
dei crediti non riguarda:
•	 le compensazioni che non richiedono l’uso del modello 

F24, (cosiddette compensazioni verticali o interne, per le 
quali l’uso del mod. F24 è una mera modalità alternativa 
allo scomputo diretto del credito dall’imposta a debito), 
ma riguarda solo le compensazioni orizzontali o esterne, 
ossia quelle che richiedono necessariamente l’uso del 
modello F24;

•	 i crediti 2018 ancora utilizzabili fino alla presentazione 
delle prossime dichiarazioni relative al 2019;

•	 i crediti d’imposta per agevolazioni risultanti da quadro 
RU.

L’Agenzia delle Entrate nel corso del Videoforum di Italia 
Oggi del 13/1/2020 ha inoltre chiarito che l’obbligo di 
preventiva presentazione delle dichiarazioni non riguarda 
l’uso dei crediti dei sostituti risultanti da 770 (per ritenute, 
rimborsi 730 ecc.).

ESTENSIONE DELL’OBBLIGO DI PRESENTAZIONE DEL 
MOD.F24 CON I SERVIZI TELEMATICI DELL’AGENZIA 
DELLE ENTRATE (F24 WEB, F24ONLINE O AVVALEN-
DOSI DI INTERMEDIARI ABILITATI)
Con riferimento ai crediti maturati dal 2019, l’obbligo di 
presentare il mod. F24 esclusivamente tramite i servizi 
telematici dell’Agenzia delle Entrate (F24 web, F24online 
o avvalendosi di intermediari abilitati) viene esteso:
•	 ai privati (non titolari di partita iva), in presenza di 

compensazioni in cui si utilizzano crediti per imposte 
sui redditi, IRAP, addizionali e imposte sostitutive delle 
imposte sui redditi;

•	 ai sostituti d’imposta per il recupero di ritenute, rimborsi 
o bonus erogati ai dipendenti, per es. rimborsi da mod. 
730 e Bonus Renzi.

Si ricorda che le suddette modalità di presentazione 
sono sempre obbligatorie anche per la presentazione 
dei modelli F24 a zero e in presenza di compensazioni di 
crediti da quadro U, mentre l’obbligo non sussiste per le 
compensazioni verticali o interne, ossia quando l’uso del 

Nuovi vincoli per le compensazioni in F24
mod. F24 è una mera modalità alternativa allo scomputo 
diretto del credito dall’imposta a debito pagata nello 
stesso modello F24, come confermato dalla risoluzione 
110 del 31/12/2019.

I CHIARIMENTI DELLA RISOLUZIONE 110 DEL 
31/12/2019 DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE
La risoluzione 110 del 31/12/2019 sulle compensazioni 
contiene la tabella dei codici tributo utilizzabili in 
compensazione classificati nelle categorie IVA, IRAP, 
imposte sui redditi, addizionali e imposte sostitutive e 
per crediti da quadro U, con la segnalazione, nell’ultima 
colonna, di quelli cui possono essere ricondotte le 
compensazioni interne (dette anche verticali), ossia quelle 
compensazioni che non richiedono necessariamente 
l’uso del mod. F24 perché l’esposizione nel modello F24 
è una mera modalità alternativa allo scomputo diretto 
del credito dall’imposta a debito, compensazioni che 
non soggiacciono alle limitazioni introdotte dal decreto 
quando sono utilizzate per il pagamento di un debito della 
medesima imposta, relativo ad un periodo successivo 
rispetto a quello di maturazione del credito, (ad esempio 
l’utilizzo in compensazione in F24 del credito annuale iva 
relativo al 2019 - codice tributo 6099, anno di riferimento 
2019 - per il pagamento del saldo annuale relativo all’anno 
successivo - codice tributo 6099, anno di riferimento 2020).

PREVISTA UNA SANZIONE PER OGNI F24 SCARTATO
Con riferimento ai mod. F24 presentati a decorrere dal 
mese di marzo 2020 è stata introdotta una sanzione per 
ciascun modello scartato a causa della presenza di crediti 
non utilizzabili, sanzione pari al 5%, con limite massimo 
di 250 euro, senza possibilità, in caso di più violazioni, 
di ridurre l’impatto delle sanzioni attraverso l’applicazione 
del cumulo giuridico” ex art. 12, D.Lgs. n. 472/97.

DIVIETO DI COMPENSAZIONE IN SEGUITO A PROV-
VEDIMENTO DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE
Con l’introduzione dei nuovi commi 2-quater e 2-quinquies 
all’art. 17, D.Lgs. n. 241/97, viene vietato l’uso di crediti in 
compensazione nel modello F24, in seguito alla notifica 
da parte dell’Agenzia delle Entrate ai sensi dell’art. 35, 
comma 15-bis, DPR n. 633/72 di uno dei due seguenti 
provvedimenti:
•	 cessazione della partita IVA ex (il divieto riguarda tutte 

le tipologie di crediti);
•	 esclusione della partita IVA dall’elenco VIES dei 

soggetti che effettuano operazioni intraUE (l’esclusione 
riguarda solo l’utilizzo dei crediti iva e permane finchè 
non è rimossa l’irregolarità che ha comportato il 
provvedimento).

I crediti possono comunque essere chiesti a rimborso o 
riportati nella dichiarazione successiva.
L’utilizzo in compensazione dei crediti in violazione del 
divieto comporta lo scarto del mod. F24.
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Brexit dal 1° febbraio 2020, 
ma effetti fiscali dal 1° gennaio 2021
Il 29 gennaio 2020 l’Europarlamento ha ratificato l’accordo 
di recesso del Regno Unito dall’Unione Europea. Il Regno 
Unito lascia l’Unione Europea a decorrere dal 1° febbraio 
ma continua ad applicarne le regole doganali e fiscali, con 
riguardo ad IVA e accise, fino al 31 dicembre 2020, come 
evidenziato con Comunicato dell’Agenzia delle Dogane 
del 30 gennaio 2020. Di conseguenza:
•	 fino al 31 dicembre 2020 rimangono in vigenza nel 

Regno Unito la normativa e le procedure UE relative alla 

libera circolazione delle persone, dei servizi, dei capitali 
e delle merci;

•	 dal 1° gennaio 2021, salvo diverso nuovo accordo, 
il Regno Unito non farà più parte del territorio 
doganale e fiscale (IVA e accise) dell’Unione Europea 
e la circolazione delle merci tra Regno Unito ed Unione 
Europea verrà pertanto considerata commercio con un 
Paese terzo con conseguente applicazione di normative 
e le procedure relative ad importazioni ed esportazioni.

Scadenze del mese di marzo 2020
SCADENZE NORMATIVE

7 marzo
9 marzo

Invio telematico Certificazione Unica 2020: i sostituti d’imposta devono trasmettere all’Agenzia delle 
Entrate le certificazioni uniche per il periodo d’imposta 2019 entro il 7 marzo (che slitta al 9 marzo), 
o in caso di rettifiche entro i 5 giorni successivi alla scadenza al fine di non incorrere nella sanzione 
amministrativa prevista (ovvero entro il 12 marzo)
(Fonti: art. 8 D.Lgs n.175 del 21.11.2014)

31 marzo Consegna modello CU/2020: il sostituto d’imposta consegna il modello CU Certificazione Unica 2020 
ai lavoratori dipendenti, assimilati e ai lavoratori autonomi

31 marzo

Fondo Metalmeccanici, richiesta contributi per formazione: invio domanda per la richiesta di 
contributo per la partecipazione dei lavoratori ai corsi di qualificazione e/o aggiornamento 
professionale effettuati nel 2019 devono pervenire alla sede regionale dell’Ebiart (HYPERLINK "http://
www.ebiart.it" www.ebiart.it – Fondo Integrativo Artigiani Metalmeccanici Fvg)

31 marzo

Attività usuranti/lavoratori notturni: i datori di lavoro che occupano lavoratori che svolgono attività 
usuranti (rientrano i lavoratori notturni, i lavoratori addetti alla “linea catena” in particolari settori 
produttivi, i conducenti di veicoli di almeno 9 posti adibiti a servizio pubblico di trasporto di persone) 
devono inviare telematicamente il modello “LAV-US”
(Fonti: art. 5 del D.Lgs. n. 67/11, DM 20/09/11, circolare Ministero del Lavoro n. 4724 del 28/11/11, messaggio 
INPS n. 24235 del 22/12/11)

Scadenze Lavoro

Consorzio Acquisti Energia & Multiutility
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Il 30 gennaio 2020, tra le organizzazioni datoriali Confarti-
gianato ANAEPA, Cna, Casartigiani Claai, Claai e le orga-
nizzazioni sindacali di categoria di Feneal-Uil, FILCA-Cisl e 
FILLEA-Cgil, è stato sottoscritto il verbale di accordo per il 
rinnovo del CCNL 24 gennaio 2014 per i dipendenti delle 
imprese artigiane e delle piccole e medie imprese indu-
striali dell’edilizia ed affini. 
Con accordo del 31 gennaio 2020 le parti hanno appor-
tato delle rettifiche concernenti le tabelle degli aumenti 
retributivi.

Il nuovo contratto si applica dal 1° gennaio 2020 al 31 di-
cembre 2020 ai rapporti di lavoro in corso alla data del 
01/01/2020 o instaurati successivamente. Qualora non sia 
disdetto dalle parti, si intenderà rinnovato per tre anni e 
così di seguito.

Le Parti hanno concordato, nell’ambito della omogeneiz-
zazione dei costi contrattuali di settore e del riallineamen-
to dei livelli retributivi del comparto artigiano a quelli sta-
biliti dagli altri contratti, i seguenti incrementi retributivi:
•	 a decorrere dal 1° febbraio 2020 gli importi AFAC pre-

visti dall’accordo del 16/10/2014 diventano parte della 
retribuzione tabellare;

•	 prima tranche di aumento salariale erogata nel mese di 
marzo 2021;

•	 prima tranche di aumento salariale erogata nel mese di 
gennaio 2022.

Il contributo aggiuntivo da versare a PREVEDI, Fondo di pre-
videnza complementare nazionale del settore edile, previsto 
all’art. 92, viene incrementato a partire dal 1° Marzo 2020.

CCNL Edilizia Artigianato e PMI,
rinnovo del 30 gennaio 2020

Livello Parametro Incremento Importo Totale 
da 03/2020

7 205 € 4,10 € 20,50
6 180 € 3,60 € 18,00
5 150 € 3,00 € 15,00
4 139 € 2,78 € 13,90
3 130 € 2,60 € 13,00
2 115 € 2,30 € 11,50
1 100 € 2,00 € 10,00

Le Parti hanno altresì stabilito la costituzione di due Com-
missioni Bilaterali:
•	 la “Commissione apprendistato e specificità” che do-

vrà redigere, entro il 31 maggio 2020, testi normativi e 
contrattuali sulla base delle richieste avanzate in sede di 
trattativa contrattuale dalla parte datoriale e si occuperà 
contestualmente anche di prevedere nuove ed innova-
tive previsioni contrattuali sulla prevenzione e sicurezza 
sul lavoro

•	 la “Commissione revisione, semplificazione e armoniz-
zazione normativa del CCNL”, che si occuperà della re-
visione generale dell’impianto contrattuale

e, inoltre, sarà costituita la commissione della Bilateralità 
paritetica già prevista nell’Accordo del 20/05/2019.

(Fonti: verbale di accordo 30 gennaio 2020, verbale “Rettifica 
tabelle aumenti retributivi” del 31 gennaio 2020)

Livello Aumento 
01/02/2020

Minimi al 
01/02/2020

Aumento 
01/03/2021

Minimi al 
01/03/2021

Aumento 
01/01/2022

Minimi al 
01/01/2022

7 69,38 1.804,86 0 1.804,86 0 1.804,86

6 60,92 1.579,48 32,00 1.611,48 0 1.611,48

5 50,77 1.316,04 27,00 1.343,04 0 1.343,04

4 47,05 1.219,10 25,00 1.244,10 9,00 1.253,10

3 44,00 1.140,12 24,00 1.164,12 0 1.164,12

2 38,92 1.007,85 20,00 1.027,85 20,00 1.047,85

1 33,85 880,30 15,00 895,30 0 895,30
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CCRL settore Alimentare e della Panificazione, 
conferma del P.R.T. per il 2020
Il Contratto Collettivo Regionale per i dipendenti delle im-
prese artigiane e non artigiane del settore alimentare e 
delle panificazioni del Friuli Venezia Giulia del 01.01.2018, 
all’articolo 10 prevede che il Premio di Risultato Territoria-
le – P.R.T. – possa essere erogato solamente previa verifica 
positiva di almeno uno dei parametri individuati, relativi 
all’andamento produttivo di settore.

Con accordo del 6 dicembre 2019 le parti datoriali Con-
fartigianato Imprese FVG e CNA FVG e le organizzazioni 
sindacali regionali FAI-Cisl, FLAI-Cgil e UILA-Uil convengo-
no che la verifica si è conclusa positivamente e gli obiettivi 
sono stati raggiunti, e pertanto confermano il P.R.T. per 
l’anno 2020 nell’ammontare previsto dall’art. 10 del CCRL.

DETASSAZIONE
L’Agenzia delle Entrate, con circolare n. 5/2018 paragrafo 
4.6 “Risultati aziendali territoriali o di gruppo”, ha chiarito 
che per poter applicare il beneficio fiscale della cosiddetta 
detassazione, ovvero l’applicazione dell’imposta sostituti-
va del 10% sui premi di risultato definiti dalla contrattazio-
ne territoriale, la verifica e la misurazione dell’incremento 
“siano effettuate a livello aziendale, in base ai risultati rag-
giunti al termine del periodo congruo di misurazione, dalla 
singola azienda che eroga il premio di risultato.

Pertanto la singola azienda è tenuta ad erogare il P.R.T. 
in quanto il settore ha raggiunto complessivamente un ri-
sultato incrementale positivo, ma non può riconoscere ai 
dipendenti l’agevolazione fiscale se non ha stipulato un 
accordo sulla detassazione, che può essere stipulato per il 
tramite delle Commissioni Bilaterali per la produttività, isti-
tuite presso il Bacino EBIART territorialmente competente.

(Fonti: verbale di accordo del 6 dicembre 2019 – circolare Agen­
zia delle Entrate n. 5 del 29 marzo 2018)



 Normativa del lavoro

8N. 2 - 2020

Appalti, semplificati i nuovi obblighi 
con il Durc Fiscale per committenti, 
appaltatori e subappaltatori

Buoni pasto, nuovi valori di esenzione
da gennaio 2020

L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato il nuovo modello 
per certificare la regolarità fiscale per gli appalti, una 
sorta di Durc Fiscale. Con la certificazione rilasciata 
dall’Agenzia delle Entrate le imprese rientranti nella filiera 
degli affidamenti di opere e servizi negli appalti saranno 
esonerate dalla predisposizione e dal controllo della 
documentazione prevista dalla normativa. 

La certificazione dovrà dichiarare se sussistono o meno i 
requisiti previsti dal Decreto Fiscale, ovvero:
•	 l’esistenza in vita da almeno tre anni,
•	 l’assolvimento regolare degli obblighi dichiarativi,
•	 versamenti in conto fiscale non inferiori al 10% dei ricavi 

e dei compensi
•	 assenza di debiti fiscali e contributivi non soddisfatti.

Il certificato, esente da imposta di bollo, sarà messo 
a disposizione a partire dal terzo giorno lavorativo di 
ogni mese, sarà aggiornato in automatico e avrà validità 
di quattro mesi dalla data del rilascio. Sarà rilasciato 

all’impresa o a un suo delegato presso un qualunque 
ufficio territoriale della Direzione provinciale competente 
in base al domicilio fiscale dell’impresa. Per i soggetti 
grandi contribuenti sarà messo a disposizione presso le 
Direzioni regionali.

L’impresa che verifichi l’esistenza di errori potrà segnalare 
all’ufficio che ha emesso il certificato “eventuali ulteriori 
dati che ritiene non considerati”.

L’Agenzia conferma che vanno conteggiati gli accertamenti 
esecutivi, gli avvisi di addebito e le iscrizioni a ruolo per 
importi superiori a 50mila euro “per i quali i termini di 
pagamento siano scaduti e siano ancora dovuti pagamenti 
o non siano in essere provvedimenti di sospensione”. 
L’Agenzia precisa che rilevano i debiti riferiti a imposte, 
ritenute e contributi previdenziali, ma sono esclusi 
“interessi, sanzioni ed oneri diversi”.

(Fonti: Provvedimento 54730/2020 del 6 febbraio 2020)

La legge di Bilancio 2020 ha variato gli importi che 
non concorrono alla formazione del reddito del lavoro 
dipendente per i buoni pasto, in maniera differenziata a 
seconda che siano erogati in forma cartacea o in forma 
elettronica. 
In particolare, la soglia di non concorrenza alla formazione 
del reddito del lavoratore dipendente:
-	 per i buoni pasto elettronici aumenta da 7,00 € a 

8,00 €
-	 per i buoni pasto in formato cartaceo si riduce da 

5,29 € a 4,00 €. 

Nulla cambia, invece, per le indennità sostitutive delle 
somministrazioni di vitto rimanendo confermata la 
soglia di 5,29 € giornalieri (erogate ad esempio agli 
addetti ai cantieri edili, ad altre strutture lavorative a 
carattere temporaneo o ad unità produttive ubicate in 
zone dove manchino strutture o servizi di ristorazione), per 
le somministrazioni di vitto da parte del datore di lavoro 
nonché in mense organizzate direttamente dal datore di 
lavoro o gestite da terzi.
Nel caso di erogazione di buoni pasto cartacei, è 
pertanto necessario assoggettare ad imposizione fiscale/
contributiva/assicurativa il valore eccedente rispetto 
l’importo di 4,00 €.
Se, ad esempio, il lavoratore riceve dal proprio datore di 
lavoro dei buoni pasto cartacei del valore facciale (unitario) 

di 5,00€, la differenza di 1,00 € dovrà essere considerato 
nel reddito di lavoro dipendente.
Diventa, invece, meno onerosa l’erogazione di buoni pasto 
elettronici, in quanto la soglia di esenzione aumenta.

REGOLAMENTAZIONE DEI BUONI PASTO
Con il DM dello Sviluppo Economico n. 122/2017 sono 
state apportate delle modifiche nella regolamentazione 
delle prestazioni sostitutive del servizio di mensa tramite 
l’utilizzo dei buoni pasto.
In particolare, si ricorda che i buoni pasto:
•	 possono essere utilizzati dai prestatori di lavoro 

subordinato, anche a tempo parziale, anche qualora 
l’orario di lavoro non preveda la pausa per il pasto, e 
dai collaboratori coordinati e continuativi;

•	 non sono cedibili, né cumulabili oltre il limite di 8 buoni, 
né commercializzabili o convertibili in denaro e sono 
utilizzabili solo dal titolare;

•	 sono utilizzabili esclusivamente per l’intero valore 
facciale indicato sul buono pasto;

•	 devono essere rivolti alla generalità dei dipendenti o a 
categorie omogenee di essi; 

•	 non rappresentano erogazioni in natura e pertanto 
non rilevano ai fini del raggiungimento della franchigia 
annua di esenzione di 258,23 €.

(Fonti: art. 1 c. 677 della Legge di Bilancio 2020 n.160/2019)
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Assenze e permessi non retribuiti: 
imponibilità ai fini fiscali e contributivi

Minimali e massimali INPS per il 2020

Si rende noto che a seguito di alcune recenti sentenze gli 
ispettori dell’Inps hanno iniziato a contestare l’esclusione 
ai fini contributivi/assicurativi e fiscali delle aspettative, 
delle assenze e dei permessi non retribuiti quando non 
previsti e/o disciplinati dalla contrattazione collettiva.
Le assenze dal lavoro, infatti, non contrattualmente 
disciplinate esonerano sì il datore di lavoro dal 
pagamento della retribuzione ma NON dei premi 
assicurativi e dei contributi previdenziali. 
Pertanto, la sospensione consensuale della prestazione se 
deriva da un libero accordo delle parti – datore di lavoro 
e lavoratore – ma non è prevista dalla contrattazione 

collettiva o non rispetta le modalità disciplinate dalla stessa, 
può determinare la sospensione della retribuzione ma 
non l’esenzione contributiva e fiscale cui la stessa è 
soggetta.

Nel caso di necessità di aspettativa non retribuita è 
necessario:
-	 che tale situazione sia contemplata dal CCNL applicato
-	 che avvenga secondo le modalità eventualmente 

previste dal CCNL applicato.

(Fonti: sentenza n. 15120 del 03 giugno 2019)

La normativa previdenziale prevede che per i lavoratori 
dipendenti la contribuzione previdenziale ed assistenziale 
non può essere calcolata su imponibili giornalieri inferiori 
a quelli stabiliti dalla legge e stabiliti dai contratti collettivi.

L’INPS rende noti gli importi utili per determinare la contri-
buzione relativa all’anno 2020, rivalutati in relazione all’au-
mento dell’indice medio del costo della vita (la variazione 
percentuale ai fini della perequazione automatica delle 
pensioni calcolata dall’Istat è stata pari allo 0,5%).

(Fonti: Circolare Inps n. 9 del 29.01.2020)

Minimale giornaliero
per la generalità dei 
lavoratori

Il minimale da assumere come base di calcolo dei contributi non può essere 
inferiore a:
-	€ 48,98 giornaliero
-	€ 1.273,48 mensile (€48,98 x 26)
L’azienda non è tenuta ad osservare il minimale in caso di erogazione di trattamenti 
integrativi di prestazioni mutualistiche

Rapporti di lavoro
a tempo parziale

Il minimale è stabilito con riferimento alla retribuzione oraria; nell’ipotesi di orario 
normale di 40 ore settimanali, il minimale orario è pari a € 7,35 (€ 48,98 x 6 : 40)

Aliquota aggiuntiva
di un punto percentuale

L’aliquota aggiuntiva dell’1% si applica sulla quota di retribuzione eccedente il 
limite annuo di € 47.379,00 e € 3.948,00 mensili

Massimale contributivo 
pensionabile

Il massimale annuo per i nuovi iscritti ad un Fondo pensioni obbligatorio dopo il 
31/12/1995 e per coloro che optano per la pensione con il sistema contributivo, è 
pari a € 103.055,00

Maternità a carico
del bilancio dello Stato

L’importo dell’indennità di maternità obbligatoria a carico del bilancio dello Stato 
è pari a € 2.143,05

Indennità congedo 
straordinario
art. 42 comma 5, D. 
Lgs151/01

L’importo complessivo di indennità e contribuzione figurativa per congedo 
straordinario per assistenza a persone con handicap in situazione di gravità 
accertata L. 104/92 è pari a € 48.738,00



 Normativa del lavoro

10N. 2 - 2020

Cassa integrazione, i massimali per il 2020
L’Inps ha comunicato gli importi massimi mensili dei trat-
tamenti di integrazione salariale, nonché la retribuzione 
mensile di riferimento, in vigore dal 1° gennaio 2020, 
come di seguito indicato:

TRATTAMENTI DI INTEGRAZIONE SALARIALE

Per retribuzioni 
mensili

Valore massimo
mensile lordo

Valore massimo 
mensile al netto
della riduzione 

del 5,84%

fino a € 2.159,48 € 998,18 € 939,89

oltre a € 2.159,48 € 1.199,72 € 1.129,66

Per i settori edile e lapideo, nel caso di integrazioni sala-
riali per eventi meteorologici, i valori dei massimali mensili 
sono aumentati del 20%, e gli importi da corrispondere 
sono i seguenti:

TRATTAMENTI DI INTEGRAZIONE SALARIALE
SETTORE EDILE (intemperie stagionali)

Per retribuzioni 
mensili

Valore massimo
mensile lordo

Valore massimo 
mensile al netto
della riduzione 

del 5,84%

fino a € 2.159,48 € 1.197,82 € 1.127,87

oltre a € 2.159,48 € 1.439,66 € 1.355,58

ANNO 2020 - QUOTA MASSIMA DI INTEGRAZIONE 
ORARIA PER CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI 
ORDINARIA E STRAORDINARIA
Calcolato sul valore massimo mensile al netto della ridu-
zione del 5,84%

Periodo Giorni Divisore
(gg x 8)

Quota massima oraria
per retribuzioni mensili

fino a 
€ 2.159,48

oltre a 
€ 2.159,48

Gennaio 2020 23 184 5,10810 6,13946

Febbraio 2020 20 160 5,87431 7,06038

Marzo 2020 22 176 5,34028 6,41852

Aprile 2020 22 176 5,34028 6,41852

Maggio 2020 21 168 2,59458 6,72417

Giugno 2020 22 176 5,34028 6,41852

Luglio 2020 23 184 5,10810 6,13946

Agosto 2020 21 168 5,59458 6,72417

Settembre 2020 22 176 5,34028 6,41852

Ottobre 2020 22 176 5,34028 6,41852

Novembre 2020 21 168 5,59458 6,72417

Dicembre 2020 23 184 5,10810 6,13946

Gennaio 2021 21 168 5,59458 6,73417

Il ticket di licenziamento per l’anno 2020
L’Inps ha comunicato l’importo della retribuzione da pren-
dere a riferimento per il calcolo delle indennità di disoc-
cupazione e del massimale dell’assegno mensile Naspi, 
valori che per l’anno 2020 sono pari rispettivamente a 
1.227,55 euro e 1.335,40 euro. 
Conseguentemente il valore del “ticket di licenziamento” 
a carico dell’impresa, essendo parametrato alla retribuzio-
ne Naspi, avrà i seguenti valori:

Anzianità aziendale Calcolo Importo ticket

12 mese € 1.227,55 x 41% 503,29€

1 mese € 503,29 : 12 41,94€

36 mesi € 503,29 x 3 1.509,87€

L’importo del ticket per anzianità superiori a 36 mesi è comun-
que pari al massimale di € 1.509,87

Si ricorda che il datore di lavoro è tenuto al versamento del 
cd ticket di licenziamento in tutti i casi in cui la cessazione 
del rapporto di lavoro a tempo indeterminato generi in 
capo al lavoratore il teorico diritto alla nuova indennità, a 
prescindere dall'effettiva percezione della stessa.

Il valore del ticket, è pari al 41% del massimale mensile 
Naspi per ogni 12 mesi di anzianità aziendale del lavora-
tore negli ultimi 3 anni e non viene riproporzionato per 
i lavoratori a tempo parziale. Per i rapporti di lavoro in-
feriori ai 12 mesi, l’Inps prevede che il contributo venga 
riproporzionato al numero di mesi rispetto la durata del 
rapporto di lavoro; si considera mese intero quello in cui la 
prestazione lavorativa si sia protratta per almeno 15 giorni 
di calendario
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Gestione Separata INPS, aliquote e massimali 
anno 2020
L’Inps ha pubblicato con propria circolare le aliquote dovute per la contribuzione alla Gestione separata per l’anno 2020, 
le quali sono fissate come di seguito indicato:

Soggetti Aliquote
Contributo carico 

committente
Contributo carico 

collaboratore

Non assicurati presso altre forme pensionistiche obbligatorie 33,72% 22,48% 11,24%

Collaboratori (co.co.pro., collaboratori coordinati e continuativi D.Lgs. 
81/2015) per i quali è previsto il contributo DIS-COLL

34,23% 22,82% 11,41%

Iscritti ad altra tutela pensionistica obbligatoria 24,00% 16,00% 8,00%

Titolari di pensione 24,00% 16,00% 8,00%

Gli assegnisti e i dottorandi di ricerca con borsa di studio, i titolari degli 
uffici di amministrazione-sindac-/revisori iscritti in via esclusiva alla Gestione 
separata, non pensionati e privi di partita IVA

34,23% 22,82% 11,41%

Lavoratori autonomi titolari di posizione fiscale ai fini dell’imposta sul valore 
aggiunto (liberi professionisti), iscritti in via esclusiva alla gestione separata

25,72% 17,15% 8,57%

•	 l’onere contributivo è ripartito in misura pari ad 1/3 a carico del collaboratore e 2/3 a carico del committente;
•	 le aliquote si applicano fino al raggiungimento del massimale del reddito pari a 103.055,00€, facendo riferimento ai 

redditi conseguiti dagli iscritti alla Gestione Separata;
•	 il minimale di reddito da considerare per l’accredito dei contributi è pari a € 15.953,00.

(Fonti: circolare INPS n. 12 del 3 febbraio 2020)

Disposizioni in materia pensionistica 
La legge 27 dicembre 2019, n. 160 recante “Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2020-2022”, pubblicata in 
G.U. 30 dicembre 2019, n. 304 ed entrata in vigore il 1° 
gennaio 2020, all’articolo 1 contiene diverse disposizioni 
in materia previdenziale e assistenziale. 

OPZIONE DONNA
Con il DL n. 4/2019 era stata reintrodotta per le donne la 
possibilità di ottenere la pensione calcolata con il sistema 
contributivo in presenza di 35 anni di contribuzione e di 
58 anni di età se lavoratrici dipendenti o 59 anni di età se 
lavoratrici autonome, a condizione che ambedue i requisiti 
fossero perfezionati entro il 31 dicembre 2018. 
Ora, il comma 476, intervenendo sul decreto citato con-
sente la possibilità di accesso a pensione con tale canale 
alle donne che abbiano perfezionato i prescritti requisiti 
entro il 31 dicembre 2019; ne sono quindi destinatarie le 

donne nate entro il 31 dicembre 1961 se lavoratrici dipen-
denti ed entro il 31 dicembre 1960 se lavoratrici autono-
me.
Il trattamento pensionistico in questione resta ancorato 
alla finestra mobile di 12 mesi per le pensioni a carico del 
FPLD e delle altre gestioni dei lavoratori dipendenti e di 
18 mesi per le pensioni a carico delle GG.SS. dei lavoratori 
autonomi, calcolata a partire dalla data di maturazione dei 
requisiti. 
Sono confermate le disposizioni specifiche per i dipenden-
ti del comparto scuola con possibilità di presentare do-
manda di cessazione dal servizio entro il 29 febbraio 2020 
per i pensionamenti con decorrenza settembre 2020. 
Riguardo alla possibilità di accedere a pensione utilizzan-
do tale canale, con messaggio n. 1551/2019 l’INPS aveva 
chiarito che questa è consentita anche quando la lavoratri-
ce ha maturato il diritto ad altro trattamento pensionistico, 
a differenza di quanto avvenuto in passato in applicazione 

 Patronato INAPA
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Disposizioni in favore della famiglia 
Il provvedimento contiene numerose misure in favore della 
famiglia sotto vari profili. Viene istituito il Fondo assegno 
universale e servizi alla famiglia, al fine di dare attuazione 
agli interventi introdotti. 

CONGEDO OBBLIGATORIO PER IL PADRE 
LAVORATORE DIPENDENTE
Per il 2020 è attuata la proroga del congedo obbligatorio 
retribuito in favore del padre lavoratore dipendente, da 
fruire entro 5 mesi dalla nascita del figlio aumentando il 
beneficio da 5 a 7 giorni 

BONUS ASILO NIDO E FORME DI SUPPORTO PRESSO 
LA PROPRIA ABITAZIONE
Il Bonus asilo nido e le forme di supporto presso la propria 
abitazione ai bambini al di sotto dei tre anni impossibilitati 
alla frequenza degli asili-nido perché affetti da gravi 
patologie croniche è un beneficio di natura universale 
destinato alle famiglie con minori introdotto nel 2017 per i 
figli nati dal 2016. La disciplina per il 2020 è modificata in 
quanto il beneficio viene rimodulato sulla base del valore 
ISEE del nucleo familiare del minore. 

Dal 2020 la misura del bonus è pari a: 
-	 1.500 euro per i nuclei familiari con ISEE minorenni 

superiore a 40.000 euro, 
-	 2.500 euro per i nuclei familiari con ISEE minorenni da 

25.001 euro a 40.000 euro, 
-	 3.000 euro per i nuclei familiari con ISEE minorenni fino 

a 25.000 euro. 

Il successivo comma stabilisce i limiti di spesa e la possibilità 
che beneficio e limiti ISEE siano rimodulati sulla base del 
monitoraggio.

ASSEGNO DI NATALITÀ (BONUS BEBÈ)
Il comma 340 dell’articolo 1 in commento ha previsto la 
proroga per l’anno 2020 dell’assegno mensile di natalità, 
istituito dalla legge di stabilità 2015, per ogni figlio nato 
o adottato dal 1° gennaio al 31 dicembre 2020 fino al 
compimento del primo anno di vita o al primo anno di 
ingresso nel nucleo familiare nei casi di adozione.

Il beneficio è rimodulato sulla base di più scaglioni del 
valore ISEE ed eliminato il limite di reddito. Infatti è prevista 
l’attribuzione del beneficio, sebbene in misura ridotta per 
valori ISEE superiori ai 40.000,00 euro; di conseguenza 
l’assegno diventa una prestazione a carattere universale, 
giacché qualsiasi famiglia, indipendentemente dal proprio 
reddito, potrà beneficiare dell’assegno. 

L’assegno spetta in misura pari a: 
a)	1.920 euro per i nuclei familiari con valore ISEE fino a 

7.000,00 euro annui; 
b)	1.440 euro per i nuclei familiari con valore ISEE compreso 

tra 7.001,00 e 40.000,00 euro annui; 
c)	960 euro per i nuclei familiari con valore ISEE superiore 

a 40.000,00 euro annui. 

Come già previsto dalle norme precedenti, in caso di 
figlio successivo al primo, la legge prevede che l’importo 
dell’assegno sia incrementato del 20%.

Attenzione però in quanto sono previsti dei limiti di 
spesa da parte del governo e la conseguente procedura 
di monitoraggio da parte dell’INPS; in caso di effettivi o 
imminenti scostamenti rispetto alla previsione del limite 
massimo, l’importo annuo dell’assegno ed i valori soglia 
ISEE potrebbero essere rideterminati.

dell’articolo 1, comma 9, della legge n. 243/2004 che ave-
va istituito tale facoltà in regime sperimentale.

APE SOCIALE
Il comma 473 dello stesso articolo 1, proroga la possibilità 
di accedere all’APE Sociale al 31 dicembre 2020. Destina-
tari, condizioni e modalità di accesso al beneficio riman-
gono invariati. 
Pertanto potranno presentare domanda di certificazione 
del diritto e di accesso al beneficio anche coloro che per-
fezioneranno requisiti e condizioni nel corso del 2020. 
Si ricorda che l’INPS, con circolare n. 15 del 1° febbraio 
2019, aveva specificato che potevano presentare istanza 
di verifica delle condizioni anche coloro i quali avevano 
perfezionato i requisiti negli anni precedenti e che non 
avevano presentato domanda, nonché i soggetti che ave-

vano goduto del beneficio e che – per motivi diversi – era-
no successivamente decaduti dal diritto. Queste avreb-
bero potuto essere accolte, previa verifica del permanere 
delle condizioni richieste. 
Si ritiene, quindi, che, allo stesso modo, possano presen-
tare istanza nel corso del 2020 anche coloro cha abbiano 
perfezionato i requisiti in precedenza o che siano decaduti 
dalla prestazione e abbiano mantenuto i requisiti richiesti. 
Con la stessa circolare l’Istituto aveva anche reso noto il 
parere del Ministero del lavoro in base al quale la certifi-
cazione rilasciata nell’anno precedente poteva consentire 
l’accesso al beneficio nell’anno successivo. Ad ogni buon 
conto si ribadisce che, in assenza di attività lavorativa è 
quanto mai opportuno presentare anche la domanda di 
accesso al beneficio contestualmente a quella di certifica-
zione delle condizioni.
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OPRA-Ebiart-INAIL: al via un nuovo progetto 
gratuito per la sicurezza nei lavori in quota 
e negli ambienti confinati

Centrale Unica di Committenza

Restauro
Pubblicato l’aggiornamento dell’elenco dei Tecnici del Restauro

L’OPRA FVG, l’EBIART e la direzione regionale dell’INAIL 
hanno lanciato un nuovo progetto per migliorare la 
sicurezza nelle imprese artigiane. 
Il “LABORATORIO 200x100 SICUREZZA SUL LAVORO”, 
questo il titolo dell’iniziativa, punta a coinvolgere almeno 
200 addetti, lavoratori e datori di lavoro di 100 imprese in 
specifici percorsi di addestramento allo scopo di migliorare 
le competenze necessarie per poter svolgere in sicurezza 
lavori in quota o lavori in ambienti confinati.
La partecipazione al progetto è gratuita ed è aperta a 

tutte le imprese del comparto artigiano, ad esclusione 
dell’edilizia.
Tutti i percorsi previsti cono integrativi degli standard 
minimi previsti per legge e non costituiscono formazione 
obbligatoria.

Per partecipare al progetto o avere maggiori informazioni 
è sufficiente collegarsi al link:
https://www.ebiart.it/pagina/158/sistema-bilaterale/
sicurezza/progetti-inail.aspx

La Giunta regionale con la delibera n.84 dello scorso 24 
gennaio, ha previsto la possibilità per gli enti locali di 
derogare all’obbligo di ricorrere alle convenzioni stipulate 
dalla Centrale Unica di Committenza per alcuni tipi di 
appalti al di sotto di specifiche soglie di importo.
A seconda del tipo di attività prevista, le soglie individuate 
sono di € 40.000 oppure di € 214.000.
Si tratta di un provvedimento fortemente stimolato da 
Confartigianato, ma anche da molti enti locali che vogliono 
poter gestire in autonomia i propri appalti così da modularli 
in modo più aderente alle proprie necessità e privilegiare le 
competenze e la flessibilità delle imprese locali.
Si tratta tuttavia di una possibilità e non di un obbligo: gli 
enti locali possono scegliere se avvalersi comunque delle 
convenzioni offerte dalla Centrale Unica di Committenza 
oppure realizzare in proprio un bando di gara.
È pertanto importante che le imprese interessate si attivino 
per segnalare alle Stazioni appaltanti questa possibilità in 
modo puntuale ed il loro interesse a partecipare alle gare.
Analogamente Confartigianato si attiverà per informare i 
Comuni non appena la delibera passerà il vaglio tecnico 
della Conferenza delle Autonomie Locali.
I principali interventi di interesse per le imprese artigiane 
riguardano:
•	 Servizi di manutenzione degli immobili e degli impianti in 

uso alle Amministrazioni della regione Friuli Venezia Giulia

•	 Il trasporto scolastico
•	 Manutenzione di strade
•	 Servizi di movimentazione, trasporto e trasloco di 

mobili ed altro materiale, servizi di facchinaggio nonché 
raccolta, differenziazione e trasporto rifiuti derivanti

•	 Fornitura, a ridotto impatto ambientale, di carta e 
cancelleria

•	 Servizio cimiteriale, servizio di custodia e sorveglianza 
dei cimiteri e servizio di manutenzione del verde dei 
cimiteri

•	 Studio volto all’efficientamento e integrazioni delle 
banche dati degli Enti Locali

•	 Assistenza informatica a favore degli Enti Locali
L’elenco delle attività previste e degli importi potrebbe 
subire delle modifiche con il previsto esame da parte del 
Comitato per le Autonomie Locali. Sarà poi ufficializzato 
con la pubblicazione sul sito della Regione.
Confartigianato si è anche attivata ottenendo delle 
modifiche di bandi di gara già pubblicati (verde pubblico, 
trasporto scolastico…) che contenevano elementi 
fortemente penalizzanti per le PMI locali.
In particolare è stata ottenuta la rimodulazione delle gare 
in un numero maggiore di lotti con importi più bassi e 
l’eliminazione della richiesta generalizzata, per chi si occupa 
di manutenzione del verde, dell’iscrizione in categoria 1 
nell’Albo dei Gestori ambientali.

Si comunica che sul sito del Ministero dei Beni e delle 
Attività Culturali è stato pubblicato l’aggiornamento 
dell’elenco dei tecnici del restauro di Beni Culturali 
consultabile all’indirizzo: https://web.beniculturali.it/wp-

content/uploads/2017/01/DD-n.1-del-20-gennaio-2020.
pdf. L’aggiornamento avviene periodicamente. Per 
richieste di informazioni potete utilizzare l’indirizzo di posta 
elettronica dedicato: tecnicirestauratori@beniculturali.it.
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Impianti
Controllo impianti termici - Alla Regione la competenza sugli impianti 
dei Comuni di Udine, Trieste e Pordenone

Si sta uniformando l’attività di controllo degli impianti 
termici su tutto il territorio della nostra Regione, con 
l’attribuzione alla Regione anche dell’attività relativa ai 
comuni di Udine, Pordenone e Trieste.
La modifica è l’effetto di alcune disposizioni della Legge 
Regionale di stabilità 2020 (LR 27 dic. 2019, n.24) che 
hanno apportato delle modiche alla Legge Regionale 
19/2012 che regolamentava anche le attività di controllo 
degli impianti termici.
La fondamentale novità è che a partire dal 1° luglio 

2020 la Regione FVG provvederà (attraverso UCIT srl) 
anche al controllo degli impianti termici nei comuni con 
popolazione superiore a 40.000 abitanti (Udine, Trieste 
e Pordenone) che ad oggi erano soggetti ad una diversa 
disciplina.
Le tariffe per i contributi relativi ad accertamenti ed 
ispezioni saranno determinati con deliberazione della 
Giunta Regionale, molto presumibilmente allineate a 
quelle della restante parte del territorio.

Artigianato Artistico: aperte le manifestazioni 
di interesse per la Mostra di Artigianato 
Artistico del FVG
È in programma per l’estate 2020 (luglio-agosto) la nuova 
esposizione promossa da Confartigianato-Imprese Udine 
dal titolo “Otium et Negotium”.

TEMA
La Mostra racconterà il doppio animo dell’artigiano 
moderno, la sua creatività artistica pura e quello che 
produce, sempre fatto ad arte, per accontentare i gusti del 
mercato e per garantire longevità alla sua bottega. Due 
opere per dare una visione più completa delle singole 
realtà artigianali, accompagnate da alcune foto ritratto dei 
nostri artefici al lavoro.

SEDI ESPOSITIVE E LAVORAZIONI
La prima tappa della Mostra sarà ad Aquileia, all’interno 
dei prestigiosi spazi di Palazzo Meizlik, dove rimarrà 
da fine giugno a metà agosto. Durante il periodo della 
Mostra verrà allestito un bookshop per la vendita dei 
prodotti artigianali creati dalle aziende espositrici.
Come seconda tappa, stiamo valutando la possibilità di 
allestire la Mostra nella città di Venezia, indicativamente 
tra i mesi di settembre e ottobre 2020.
La mostra raccoglierà opere, create da imprese e 
relative, in particolare, alle seguenti categorie di 
lavorazioni artistiche: legno, ferro battuto, pavimentisti, 

pietra e marmo, nautica leggera, restauro, agroalimentare, 
strumenti musicali, stamperia, legatoria, tappezzeria, 
tessitura, sartoria, pelletteria, oreficeria, argenteria, 
orologeria, profumieri, vetro, mosaico, ceramica, foto, 
video e categorie multimediali in genere.
Possono partecipare esclusivamente imprese iscritte 
all’Albo delle Imprese Artigiane con sede legale 
o operativa in Friuli Venezia Giulia. Qualora fosse 
confermato il sostegno all’iniziativa da parte della Regione 
Autonoma FVG, grazie al soggetto attuatore del CATA 
FVG, il contributo costituirà un aiuto “de minimis”, nella 
forma di un servizio reale, e verrà ripartito tra le imprese 
partecipanti. Prima dell’inizio della Mostra le imprese 
selezionate e partecipanti dovranno compilare, firmare 
e consegnare la dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà per i contributi “De Minimis”.

MANIFESTAZIONI INTERESSE
Per esprimere la vostra intenzione a partecipare 
all’incontro di Aquileia e alla Mostra, occorre compilare 
il form on-line di manifestazione di interesse disponibile 
sul sito www.confartigianatoudine.com.

Per informazioni | Ufficio categorie | Rachele Francescutti | 
0432.516772 | rfrancescutti@uaf.it

Pubblicati i chiarimenti dell’Agenzia delle Entrate sulle 
nuove norme in materia di ritenute negli appalti superiori 
a 200mila euro introdotte dal Decreto fiscale 2019 (Dl n. 
124/2019). La circolare n. 1/E di oggi fornisce chiarimenti 
su numerosi aspetti della normativa, a partire dagli ambiti 
soggettivo e oggettivo di applicazione. 

Edilizia, nuove norme in materia di ritenute 
negli appalti over 200mila euro

La circolare illustra gli adempimenti che devono essere at-
tuati da committenti, appaltatori, subappaltatori, affidatari 
e dagli altri soggetti compresi nella disciplina, e chiarisce 
alcuni aspetti relativi al regime sanzionatorio in caso di non 
corretta determinazione ed esecuzione delle ritenute e di 
tardivo versamento.
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IL PERIMETRO DELLA NUOVA NORMATIVA
Il Decreto fiscale 2019 (Dl n. 124/2019), convertito con mo-
dificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, ha intro-
dotto una nuova normativa sulle ritenute e compensazioni 
effettuate nell’ambito di appalti, subappalti e simili, di va-
lore complessivo superiore a 200mila euro, in presenza di 
determinate condizioni. In particolare, la normativa punta a 
contrastare l’omesso o insufficiente versamento di ritenute 
fiscali mediante l’indebita compensazione, e l’utilizzo della 
compensazione per il versamento dei contributi e dei pre-
mi assicurativi obbligatori. Le norme si applicano ogni volta 
che soggetti committenti affidano a un’impresa il compi-
mento di una o più opere o di uno o più servizi di importo 
complessivo annuo superiore a 200mila euro, con contratti 
di appalto, subappalto o di affidamento a consorzi (o rap-
porti negoziali comunque denominati), caratterizzati da 
prevalente utilizzo di manodopera presso le sedi di attività 
del committente con utilizzo di beni strumentali dello stesso 
committente o ad esso riconducibili in qualunque forma.

I SOGGETTI INCLUSI E QUELLI ESCLUSI
La circolare chiarisce che rientrano nell’ambito di applica-
zione della norma i soggetti residenti in Italia che nei con-
tratti di appalto forniscono manodopera utilizzando i beni 
strumentali di proprietà del committente o riconducibili in 
qualunque forma al committente. Sono esclusi dall’ambito 
di applicazione i soggetti non residenti senza stabile orga-
nizzazione in Italia affidatari delle opere o dei servizi, perché 
non rivestono la qualifica di sostituti d’imposta (articoli 23 e 

Con l’emanazione della Legge 19 dicembre 2019, n. 157 
sono state introdotte nuove disposizioni finalizzate al con-
trasto alle frodi in materia di accisa, che riguardano i sog-
getti che utilizzano contenitori/distributori di carburante ad 
uso privato.
L’Agenzia delle Dogane, con propria determinazione, ha 
stabilito che gli esercenti di:
a)	depositi di prodotti energetici assoggettati ad accisa per 

uso privato, agricolo, industriale aventi capacità superio-
re a 10 metri cubi e non superiore a 25 metri cubi;

b)	apparecchi di distribuzione automatica di carburanti per 
usi privati, agricoli ed industriali, collegati a serbatoi la cui 
capacità globale superi i 5 metri cubi e non sia superiore 
a 10 metri cubi;

debbano, entro il 1° aprile 2020, essere dotati di licenza 
fiscale e registro di carico e scarico.
La licenza fiscale va richiesta, con istanza redatta sulla base 
di apposito fac-simile, all’Ufficio delle Dogane territorial-
mente competente.
Per quanto riguarda la tenuta del registro si evidenzia che:
-	 va tenuto presso l’impianto, all’interno delle rispettive 

contabilità aziendali, su supporto elettronico ovvero car-
taceo, senza vidimazione dell’Ufficio delle Dogane 

-	 ha validità fino alla cessazione della licenza di esercizio 
-	 nel caso vengano stoccati diversi i prodotti energetici 

Nuove norme per i depositi 
ed i distributori di carburante ad uso privato

presso l’impianto, essi vanno contabilizzati distintamente
-	 per ciascun prodotto energetico contabilizzato la gia-

cenza iniziale da riportare è quella rilevata in autonomia 
dall’esercente alle ore 00:00 del 1° aprile 2020

-	 le scritturazioni di carico vanno effettuate con riferimento 
a ciascun DAS pervenuto entro le ore 09:00 del giorno 
seguente alla ricezione; quelle di scarico, invece, vanno 
effettuate ogni sette giorni, cumulativamente per ciascun 
prodotto energetico contabilizzato. Per gli esercenti di-
stributori muniti di totalizzatore, è ammesso, per ciascun 
prodotto erogato, lo scarico cumulativo mensile, sulla 
base dei dati del predetto strumento di misura

-	 va conservato, insieme alla relativa documentazione a 
corredo, presso l’impianto per i cinque anni successivi 
alla data di ultima scritturazione. 

Infine, si ricorda che gli esercenti sono tenuti a trasmettere 
all’Ufficio delle Dogane competente, tramite PEC, un pro-
spetto riepilogativo delle movimentazioni annuali, entro la 
fine del mese di febbraio dell’anno seguente a quello a cui 
il prospetto si riferisce. Il prospetto e la relativa nota di tra-
smissione all’Ufficio delle Dogane sono allegati alle conta-
bilità dell’impianto.
Gli uffici territoriali di Confartigianato Imprese sono a dispo-
sizione per ogni eventuale chiarimento.

24 del Dpr n. 600/1973). Esclusi anche i soggetti residenti 
che non esercitano attività d’impresa o non esercitano im-
prese agricole o non esercitano arti o professioni quali ad 
esempio i condomini che, siccome non detengono beni 
strumentali, non possono esercitare alcuna attività d’impre-
sa o agricola o attività professionale. Per le stesse ragioni 
sono esclusi dall’ambito di applicazione gli enti non com-
merciali limitatamente all’attività istituzionale di natura non 
commerciale svolta. Vengono inoltre forniti chiarimenti in 
merito alle cause di esclusione per le imprese appaltatrici o 
affidatarie o subappaltatrici che comunicano al committen-
te, allegando la certificazione rilasciata dall’Agenzia delle 
entrate, la sussistenza di determinati requisiti. Si tratta dei 
soggetti che risultino in attività da almeno tre anni, siano 
in regola con gli obblighi dichiarativi e abbiano eseguito 
nel corso dei periodi d’imposta cui si riferiscono le dichia-
razioni dei redditi presentate nell’ultimo triennio versamenti 
complessivi, registrati nel conto fiscale per un importo non 
inferiore al 10 per cento dell’ammontare dei ricavi o com-
pensi risultanti dalle dichiarazioni stesse e che non abbiano 
iscrizioni a ruolo o accertamenti esecutivi o avvisi di adde-
bito affidati agli agenti della riscossione relativi alle imposte 
sui redditi, all’Irap, alle ritenute e ai contributi previdenziali 
per importi superiori a 50 mila euro, per i quali i termini di 
pagamento siano scaduti e siano ancora dovuti pagamen-
ti o non siano in essere provvedimenti di sospensione. La 
circolare inoltre chiarisce che nel caso in cui il committente 
sia una pubblica amministrazione la sussistenza dei requisiti 
potrà essere oggetto di autocertificazione.
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Pordenone

Dalla parte delle imprese
Nuovo ciclo di incontri sui fabbisogni delle imprese 
del comparto Costruzioni in materia di adempimenti burocratici nei cantieri

Prenderà il via a gennaio un nuovo ciclo di incontri 
sui mandamenti promossi da Confartigianato Imprese 
Pordenone.

Obiettivo di questi incontri sarà quello di approfondire 
temi burocratici legati alla sicurezza in cantiere di interesse 
per il mondo imprenditoriale del comparto costruzioni: 

DURC, POS, Visura Camerale, verifica dell’idoneità tecnica 
professionale.
Presenti i referenti di categoria per rispondere alle vostre 
domande.
Ingresso gratuito previa iscrizione da inviare alla 
referente degli Edili ed affini di Pordenone, dott.ssa Fani 
Flavia,tramite mail: f.fani@confartigianato.pordenone.it

Corsi sicurezza
Confartigianato Imprese Pordenone organizza corsi in materia di sicurezza indirizzati ai datori di lavoro ed ai dipendenti 
delle imprese associate. Si invitano pertanto gli interessati a contattare l’Ufficio Formazione (tel. 0434 509250/269 oppure 
e-mail m.furlanetto@confartigianato.pordenone.it) per eventuali informazioni e per poter procedere con le preiscrizioni ai 
singoli corsi sotto indicati. Si ricorda inoltre che, per facilitare il mantenimento della corretta periodicità prevista per ciascuno 
dei corsi obbligatori e per poter pianificare per tempo la formazione necessaria alle imprese associate, Confartigianato 
Imprese Pordenone avvisa, con congruo anticipo, le imprese i cui corsi sono in scadenza.

CORSO

Aggiornamento ponteggi (4 ore) Marzo/Aprile

Aggiornamento formazione lavoratori (6 ore) Marzo/Aprile

RSPP – Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione (base) 
• 16 ore rischio basso 
• 32 ore rischio medio 
• 48 ore rischio alto

Marzo/Aprile

Aggiornamento Primo soccorso (6 ore) Marzo/Aprile

Aggiornamento Addetto Gru su camion (4 ore) Marzo/Aprile

Aggiornamento Addetto Gru a torre (4 ore) Marzo/Aprile

Trieste

Si informa che Edilmaster la Scuola edile di Trieste orga-
nizza a febbraio 2020 presso la sede di Trieste via Cosu-
lich n 10 il corso per: RESPONSABILI ATTIVITÀ BONIFICA 
AMIANTO 

Il corso è cofinanziato dalla Regione FVG e FSE.
Sede del corso via Cosulich n 10
La durata del corso è di 60 ore (10 di esame) la frequenza 
minima è dell’80% delle ore al netto dell’esame.
il costo della tassa di iscrizione per ciascun partecipante è 
di € 120,00 (esente IVA)

Trattandosi di tassa di iscrizione verrà rilasciata fattura a 
nome del partecipante.

REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE:
-	 aver compiuto 18 anni di età
-	 essere residente o domiciliato in Regione FVG 
-	 aver frequentato dei percorsi formativi in tema di sicu-

rezza, ai sensi dell’art. 37, comma 1 e segg. del D.lgs 
81/08 (e ss.mm./s.mi), dell’Accordo Stato Regioni del 
21/12/2011 e Accordo Stato Regione del 7/7/2016

Si rende noto che le persone occupate potranno frequen-
tare la formazione al di fuori dell’orario di lavoro e vi parte-
cipino a titolo personale. 

Gli interessati possono contattare i seguenti recapiti: ava-
rin@scuolaedilets.it, sscuccimarra@scuolaedilets.it.

Corso per responsabili attività bonifica amianto
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Trieste

Sportello Legale nella sede di Trieste

Le opportunità di investimento a fondo 
perduto per il settore artigiano

Confartigianato Servizi FVG srl ha attivato nella sede di 
Trieste, in via Cicerone 9, uno sportello legale operativo, 
previo appuntamento, nelle giornate di martedì dalle ore 
14.00 alle ore 15.30 e presieduto dall’avvocato Vanessa 
Zecchin. 
Il servizio di consulenza di ampio respiro ricopre le seguenti 
tematiche:

DIRITTO CIVILE:
•	 responsabilità contrattuale ed extracontrattuale 
•	 infortunistica
•	 locazioni 
•	 condominio 
•	 separazione e divorzio
•	 successioni
•	 risarcimento del danno

CONTRATTUALISTICA:
•	 formazione e interpretazione del contratto
•	 responsabilità da inadempimento e conseguenze

LE DEFINIZIONI ALTERNATIVE DEL CONTENZIOSO:
•	 la mediazione obbligatoria e facoltativa
•	 la negoziazione assistita
	 DIRITTO SOCIETARIO
	 RECUPERO CREDITI
	 CONSULENZA TRIBUTARIA
	 CONSULENZA PENALE
	 CONSULENZA AMMINISTRATIVA
	 CONSULENZA GIUSLAVORISTICA
	 PRIVACY E ADEGUAMENTO AL GDPR
	 VIOLAZIONI AL CODICE DELLA STRADA
	 NORMATIVA ANTIRICICLAGGIO
	 PROCEDURE CONCORSUALI

Il servizio fornito a tutti gli associati/clienti è gratuito per 
una prima consulenza conoscitiva ed esplorativa, con 
la precisazione che eventuali cause civilistiche saranno 
fatturate direttamente dal legale. Le aziende/persone 
interessate potranno accedere alla prenotazione del servizio 
attraverso l’Ufficio delle Segreteria Soci – tel. 040.3435211.

Confartigianato Servizi FVG srl, in collaborazione con 
CATA ARTIGIANATO FVG, nell’ambito del Progetto Volo, 
finanziato dalla Regione FVG e di CONFIDIMPRESE FVG, 
organizza per tutti gli imprenditori artigiani ed aspiranti 
tali, che vogliono gestire al meglio la propria azienda, 
un incontro informativo sulle opportunità di investimento 
attraverso lo strumento del “fondo perduto” di cui alla 
Legge regionale 12/2002.
Destinatari: titolari e collaboratori di imprese artigiane 
con sede in Friuli Venezia Giulia.

PROGRAMMA

18.15 	 Registrazione dei partecipanti
	 Saluto introduttivo del Presidente 
	 di Confartigianato Trieste

18.30 	 Alessandro Quaglio – Direttore di CATA ARTIGIA­
NATO FRIULI VENEZIA GIULIA S.r.l.

	 I Contributi a fondo perduto per il settore arti
giano (LR 12/2002);

	 novità / aggiornamenti normativi / illustrazione 
delle linee contributive:
•	 imprese di nuova costituzione
•	 adeguamento di strutture e impianti
•	 mostre e fiere
•	 consulenze per l’innovazione e qualità

•	 artigianato artistico
•	 imprese artigiane di piccolissime dimensioni
•	 ammodernamento tecnologico

19.45	 Le garanzie di Confidimprese FVG a supporto 
degli investimenti della LR12/2002

	 a cura di Confidimprese FVG

20.00 Chiusura lavori

DATA, LUOGO E ORARIO
Mercoledì 4 marzo 2019 18.30-20.00 
Confartigianato Trieste
Strada delle Saline, 30 | Zona Industriale di Valle delle 
Noghere (Muggia)| Tel. 040-9235097

L’incontro è rivolto a tutte le imprese e la partecipazione 
è gratuita. Per motivi organizzativi è opportuno prenotare 
la partecipazione compilando il modulo disponibile sul 
sito www.confartigianatotrieste.it e inviandolo almeno 3 
giorni prima della data dell’incontro.

PER INFORMAZIONI
Ufficio Credito e Incentivi
Confartigianato Servizi FVG srl 
David Accaino
Tel 0432.516774 - E-mail david.accaino@artigianits.it.
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Corsi sicurezza
Per permettere ai datori di lavoro delle imprese associate di assolvere agli obblighi formativi in materia di sicurezza, Confartigianato 
Udine organizza i corsi sotto indicati. Per informazioni e adesioni contattare gli uffici Confartigianato Udine presenti sul territorio.

CORSO MARZO
2020

APRILE
2020

PS - Primo Soccorso 19/3 (B,C) 8/4 (A,B,C)

AggPS - Aggiornamento di Primo Soccorso 23/3 (A,B,C)
26/3 (B,C) -

AI M - Antincendio (rischio medio - 8 ore) 10/3 15/4
AggAI M - Aggiornamento Antincendio (rischio medio - 5 ore) 12/3 22/4
AI B - Antincendio (rischio basso - 4 ore) 10/3 15/4
AggAI B - Aggiornamento Antincendio (rischio basso - 2 ore) 10/3 15/4
LAV - Formazione di base dei lavoratori - 7/4
AggLAV - Aggiornamento della Formazione di base dei lavoratori 27/3 -
CCE - Conduttore Carrelli Elevatori (12 ore) 19/3 -

AggCCE - Aggiornamento Conduttore Carrelli Elevatori (4 ore) 4/3
23/3

CGA - conduttore Gru su autocarro 20/3 -
AggCGA - Aggiornamento conduttore Gru su autocarro 20/3 -
PLE - Conduttore Piattaforme elevabili (10 ore) 6/3 3/4
AggPLE - Aggiornamento Conduttore Piattaforme elevabili (4 ore) 6/3 3/4
AggCGM - conduttore Gru Mobile (4 ore) 27/3 -
LSS - addetti alla segnaletica in presenza di traffico veicolare 27/3 -

AggLSS - Aggiornamento addetti alla segnaletica 
in presenza di traffico veicolare 27/3 -

RSPP - Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (rischio Basso, 
Medio, Alto) 2/3 -

AggRLS - Aggiornamento Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 3/3 -
Addetti HACCP (3 ore) 25/3

Udine

Trieste

Corsi sicurezza
Confartigianato Trieste organizza corsi in materia di sicurezza indirizzati ai datori di lavoro ed ai dipendenti delle imprese 
associate. Si invitano pertanto gli interessati a contattare l’Ufficio Ambiente Sicurezza Energia (tel. 0403735258 oppure 
email sara.olivieri@artigianits.it) per eventuali informazioni e per poter procedere con le preiscrizioni ai singoli corsi sotto 
indicati. Si ricorda inoltre che, per facilitare il mantenimento della corretta periodicità prevista per ciascuno dei corsi 
obbligatori e per poter pianificare per tempo la formazione necessaria alle imprese associate, Confartigianato Trieste 
avvisa, con congruo anticipo, le imprese i cui corsi sono in scadenza.

CORSO

RSPP – Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione (base)
• 16 ore rischio basso
• 32 ore rischio medio
• 48 ore rischio alto

Febbraio/Marzo

Antincendio (base)
• 4 ore (teoria) rischio basso
• 8 ore (teoria + pratica) rischio medio

Marzo
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Udine

Nuovo Sportello Legale
Confartigianato Servizi FVG srl ha attivato, dal mese di 
febbraio 2020, nella sede di Udine in via del pozzo 8 (II 
piano) uno sportello legale operativo nelle giornate di 
martedì, dalle ore 15 alle ore 18 e venerdì, dalle ore 9 
alle ore 12 e presieduto dall'avvocato Antonella Fiaschi.
Il servizio di consulenza di ampio respiro ricopre le se-
guenti tematiche:

DIRITTO CIVILE:
•	 responsabilità contrattuale ed extracontrattuale 
•	 infortunistica
•	 locazioni 
•	 condominio 
•	 separazione e divorzio
•	 successioni
•	 risarcimento del danno

CONTRATTUALISTICA:
•	 formazione e interpretazione del contratto
•	 responsabilità da inadempimento e conseguenze

LE DEFINIZIONI ALTERNATIVE DEL CONTENZIOSO:
•	 la mediazione obbligatoria e facoltativa
•	 la negoziazione assistita
-	 DIRITTO SOCIETARIO
	 RECUPERO CREDITI
	 CONSULENZA TRIBUTARIA
	 CONSULENZA PENALE
	 CONSULENZA AMMINISTRATIVA
	 CONSULENZA GIUSLAVORISTICA
	 PRIVACY E ADEGUAMENTO AL GDPR
	 VIOLAZIONI AL CODICE DELLA STRADA
	 NORMATIVA ANTIRICICLAGGIO
	 PROCEDURE CONCORSUALI

Il servizio fornito a tutti gli associati/clienti è gratuito per 
una prima consulenza conoscitiva ed esplorativa, con la 
precisazione che eventuali cause civilistiche saranno fattu-
rate direttamente dal legale. Le aziende/persona interes-
sate potranno accedere alla prenotazione del nostro servi-
zio attraverso gli uffici sul territorio o tramite la segreteria 
di Direzione: Marianna Covello –  tel. 0432516776
email: mailto:sportellolegale@uaf.it

Confartigianato Servizi FVG srl, in collaborazione con 
CATA ARTIGIANATO FVG, nell’ambito del Progetto Volo 
finanziato dalla Regione FVG e di CONFIDIMPRESE FVG, 
organizza per tutti gli imprenditori artigiani ed aspiranti 
tali, che vogliono gestire al meglio la propria azienda, un 
incontro informativo sulle opportunità di investimento at-
traverso lo strumento del “fondo perduto” di cui alla Leg-
ge regionale 12/2002. 

DESTINATARI
titolari e collaboratori di imprese artigiane con sede in 
Friuli Venezia Giulia.

PROGRAMMA 
18.15 Registrazione dei partecipanti e saluti introduttivi
18.30 Alessandro Quaglio – Direttore di CATA ARTIGIA-
NATO FRIULI VENEZIA GIULIA S.r.l.
I contributi a fondo perduto per il settore artigiano (LR 
12/2002); 
novità / aggiornamenti normativi / illustrazione delle linee 
contributive: 
•	 imprese di nuova costituzione 
•	 adeguamento di strutture e impianti 
•	 mostre e fiere 
•	 consulenze per l’innovazione e qualità 
•	 artigianato artistico 
•	 imprese artigiane di piccolissime dimensioni
•	 ammodernamento tecnologico
19.45 Le garanzie di Confidimprese FVG a supporto degli 
investimenti della LR 12/2002 a cura di Confidimprese FVG

20.00 Chiusura lavori

QUANDO E DOVE
Lunedì 2 marzo alle 18.30 Codroipo (via Zorutti, 37)
Martedì 3 marzo alle 18.30 Gemona del Friuli (Via Taboga 
212/10 - Loc. Campagnola)
Martedì 10 marzo alle 18.30 Cividale del Friuli (via Perusini, 12)
Mercoledì 11 marzo alle 18.30 Cervignano del Friuli (Piaz-
zale del Porto 6)
Giovedì 12 Marzo alle 18.30 Udine-Nord (Via Puintat 2 – 
Complesso Meridiana)

ISCRIZIONI E INFORMAZIONI
Gli incontri sono rivolti a tutte le imprese e la partecipazio-
ne è gratuita. Per motivi organizzativi è opportuno preno-
tare la partecipazione scegliendo una delle seguenti date 
attraverso la compilazione del modulo online disponibile 
sul sito www.confartigianatoudine.com almeno 3 giorni 
prima della data dell’incontro. 

Per informazioni rivolgersi: 
Codroipo | tel. 0432.904426 e-mail codroipo@uaf.it

Gemona del Friuli | tel. 0432.981283 e-mail gemona@uaf.it 

Cividale del Friuli | tel. 0432.731091 e-mail cividale@uaf.it 

Cervignano del Friuli | tel. 0431.34821 
e-mail cervignano@uaf.it

Udine | 0432-516611 | tel. 0432.547133 
e-mail udinenord@uaf.it

Le opportunità di investimento 
a fondo perduto per il settore artigiano



Condizioni genearli di fornitura

Modelli interessati

Durata della promozione

Fiorino Doblò Ducato

Marchio FIAT Professional


